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21 luglio 2013

SEDICESIMA  DOMENICA  FRA  L’ANNO  (C)

Prima lettura: Dal libro della Genesi (18, 1-10)
«Signore, non passare oltre senza fermarti dal tuo servo».

Salmo Responsoriale: (dal salmo 14)
Chi teme il Signore, abiterà nella sua tenda.

Seconda lettura: Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi (1,
24-28)

«Il mistero nascosto da secoli, ora è manifestato ai santi».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Luca (10, 38-42)
«Marta lo ospitò. Maria ha scelto la parte migliore».

OGNI LUNEDÌ
dalle 8.30 alle 10.00

ADORAZIONE EUCARISTICA

Una sosta nella fatica della giornata
accanto all’Eucarestia

Nota del Consiglio Presbiterale Diocesano

LA  CHIESA  DI  TRIESTE  E  I  POVERI

3. Anche nella nostra Chiesa diocesana le attività caritative com-
portano una stretta collaborazione con le Istituzioni del governo
locale e con la società civile. L’esperienza attesta che tutto ciò
costituisce un fatto assai positivo, che ha consentito nel tempo di
risolvere molte situazioni difficili e di accumulare un significati-
vo livello di professionalità tecnica e amministrativa. A questo
riguardo tuttavia, si abbia l’avvertenza che tale professionalità,
per non scadere in forme di pragmatismo, si ispiri sempre alle
profonde ragioni spirituali ed ecclesiali dell’attività caritativa cri-
stiana. Papa Benedetto XVI nella sua Enciclica Deus caritas est,
è pienamente consapevole di questo pericolo. Egli, infatti, affer-
ma che “la competenza professionale è una prima fondamentale
necessità, ma da sola non basta. Si tratta, infatti, di esseri umani, e
gli esseri umani necessitano sempre di qualcosa in più di una cura
solo tecnicamente corretta. Hanno bisogno di umanità. Hanno bi-
sogno dell’attenzione del cuore. Quanti operano nelle Istituzioni
caritative della Chiesa devono distinguersi per il fatto che non si
limitano ad eseguire in modo abile la cosa conveniente al mo-
mento, ma si dedicano all’altro con le attenzioni suggerite dal
cuore, in modo che questi sperimenti la loro ricchezza di umani-
tà” (Deus caritas est, n. 31a). In effetti, l’uomo non può essere
parcellizzato fra dimensione pubblica o privata, fisica o psicolo-
gica, terrena o celeste, religiosa o profana. Piuttosto, la persona
deve essere vista nella sua interezza e integrità di fronte al Padre
celeste. Questo è il motivo per cui la carità cristiana è sempre al
servizio della persona nella sua totalità, in anima e corpo. Solo
attraverso un approccio integrale alla persona si devono trovare
le soluzioni che vanno alla radice dei problemi e che aiutano a
sviluppare pienamente le persone.   (continua)


